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tone di Ginevra, ohe La sost i tui to il tenta-
t ivo di conciliazione facol tat ivo a quello ob-
bligatorio, facendo prevalere in quest 'ufficio 
la giurisdizione paterna, anziché la compe-
tenza di un vero giudice di pr imo grado. 

I l conciliatore deve essere soprat tu t to un 
compositore amichevole, un uomo probo, pra-
tico, di saggio consiglio, che deve dimostrare 
alle persone pronte a scendere nel l ' a rena giu-
diziaria, t u t t i i danni , t u t t e le perdi te cui si 
espongono le pa r t i che hanno la controver-
sia; un uomo che induca le pa r t i a definire 
la controversia con equità, suscitando in loro 
i sent iment i pur i della buona fede, e deve 
infine godere la pubbl ica fiducia e possedere 
requis i t i speciali, dei qual i i l migl ior giudice 
è la stessa popolazione, o la sua rappresen-
tanza c i t tadina . 

Or ^dunque, se voi non avete saputo dirci 
con qual mezzo il pres idente può scegliere il 
p iù degno, se voi stessi riconoscete che il 
Governo può respingere qua lunque terna, se 
voi fa te un nuovo aggravio ai Comuni, ad-
dossando loro le spese di queste l is te nuove, 
non è affatto giust if icata la innovazione del 
metodo di scelta. 

D 'a l t ra parte, i l pr imo pres idente d 'ap-
pello non avrà tempo ed agio per 100, 200 
ed anche 400 Comuni della sua giurisdizione, 
di leggere neppure i nomi di coloro che sono 
iscr i t t i nel le l iste degli eleggibil i , e perciò 
l 'elenco r iusc i rà inefficace. 

Se poi si vorrà ottenere, come si disse, la 
scelta del p iù degno, i l p r imo pres idente do-
vrebbe chiedere almeno le informazioni di t u t t i 
coloro che sono iscr i t t i nel le l is te ; ed allora, 
oltre la perd i ta del tempo, assai prezioso per 
il p r imo magis t ra to della Corte, non sarà egl i 
che fa rà la nomina, ma questa sarà determi-
nata dai cr i ter i p iù o meno esatti , dagl i ap-
prezzament i p iù o meno a t tendib i l i di chi ha 
dato le informazioni . 

Dopo ciò perchè non volete riconoscere 
che è molto migl ior cri terio legis la t ivo e po-
litico fare r imanere la responsabi l i tà della 
indicazione al Consiglio comunale, chi», a un 
ignoto informatore) i l quale non ha, in molt i 
casi, il modo di poter conoscere quale sia la 
persona p iù a t ta a que ll' ufficio ? Se i l conci-
liatore, ripeto, non ha un 'o r ig ine c i t tad ina non 
potrà funzionare come nel passato, e avere 
quello svi luppo che sarebbe portato dal la mag-
gior competenza. E l 'esempio, che io vi ho in-
dicato del pretore, i l quale deve fare i l ten-

ta t ivo di conciliazione, che non riesce quasi 
mai a nul la , è una prova chiara e convincente 
della ragionevolezza della mia tesi. 

E, da ul t imo, se voi a questo concil iatore 
che bene abbia adempiuto al suo ufficio, non 
date seri vantaggi , sia mater ia l i che morali , 
se togl iere te ad essi una or igine popolare, 
in questa par te il disegno di legge non rap-
presenterà un progresso, ma una reazione, e 
una diffidenza, che r isuonerà male ne l l ' an imo 
degli ammin i s t ra to r i locali, ment re non si 
ot terrà l ' i n t en to di aumentare i l numero delle 
concil iazioni e di sv i luppare la benefica ist i-
tuzione. 

Inol t re con la vostra l is ta, confusa ed illo-
gica, di eleggibil i , che dal senatore discende 
al contr ibuente sino a 100 lire, quale r isul-
ta to ot terre te voi ? Avre te una confusione di 
cr i ter i ! e di persone, la quale, per il maggior 
numero degl i inscri t t i , darà luogo a contesta-
zioni, a raffront i , a g iudiz i e a polemiche 
serie e severe, specia lmente dopo avvenuta 
la scelta. E tu t to ciò non tornerà a van tagg io 
della magis t ra tura , la quale può essere t r a t t a 
in errore fac i lmente col sistema delle infor-
mazioni. 

Del resto, f r a t re o quat t ro anni, vedremo 
chi ha saputo megl io prevedere le conse-
guenze del nuovo metodo di scelta. 

Con l ' aumenta ta competenza si ha l ' i n t en -
dimento di aumentare gl i o t t imi r i su l ta t i e g l i 
effetti della conciliazione. Ma non o t te r re te 
questo intento, se la fiducia pubbl ica e il 
metodo popolare della scelta non presiede-
ranno, non prevar ranno nel la nomina di que-
sto custode della pace c i t tadina . {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Torr ig iani . 

Torrigiani. Una semplice quest ione : l 'ar-
ticolo or iginar io del Ministero diceva al l 'u l -
t imo verso del pr imo comma : « su proposta 
del procuratore generale. » La Commissione e 
il Ministero propongono ora di modificarlo e 
dire : « sopra avviso. » 

Mi pare che sia chiaro i l concetto del Mi-
nistero e della Commissione; invece di volere 
che i l procuratore generale faccia la proposta , 
vogliono che dia semplicemente i l suo parere . 

Ora mi permet to di proporre che, invece di 
dire << avviso », si dica « parere. » 

Presidente. La Commissione, accet ta? 
la]ani, relatore. La Commissione accetta. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

Cavallet to. 


